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Le nuove frontiere del turismo

nella Provincia di Ravenna
Il turismo, settore strategico e volano per la nostra economia, presenta sia potenzialità 

ancora parzialmente inespresse sia la necessità di cambiare e intercettare i nuovi modi di viaggiare e fare vacanza. 

Nel 2011 si sentirà con maggiore forza l’ingerenza delle mutazioni sociali come l’autenticità e le scelte capaci di garantire un alto livello di soddisfazione personale.

La tendenza futura sarà lo sviluppo di prodotti di nicchia rispetto ai prodotti di massa, prodotti diversificati, differenziati, coniugando l’innovazione con la tradizione, la qualità con la rete. 

La Regione Emilia-Romagna, la Provincia di Ravenna e i Comuni sono impegnati sempre di più per i diversi turismi; la CNA e l’Associazione Primola della Provincia di Ravenna in particolare propongono lo sviluppo di alcune eccellenze: 

1 -
Circuiti e itinerari di turismo enogastronomico in particolare per la pasta (cappelletti romagnoli, tagliatelle, passatelli, ecc.), per la frutta a coltivazione biologica (pesche, cocomeri, meloni, frutti dimenticati, ecc.), per il vino (con degustazioni di Burson, Sangiovese, Albana, Cagnina, ecc.). In più assaggi di carne (Mora Romagnola), olio (brisighellese, frantoio C.A.B.), prodotti tipici C.o.p.a.f.,  corsi e altre iniziative; 

2 -
circuiti e itinerari in bicicletta nelle campagne, in collina e nei parchi, dai paesaggi ai luoghi della storia (Risorgimento e Resistenza) e dei diversi personaggi romagnoli, dalla natura ai siti enogastronomici, con i supporti logistici e l’elenco dei meccanici;

3 -
Parco del Delta del Po, la Vena del Gesso Romagnola nell’Appennino e la Bassa Romagna rappresentano una grande opportunità di sviluppo e una importante occasione di crescita culturale, per la ricerca, lo studio del territorio e approfondimento ambientale che vanno sempre di più resi fruibili con percorsi e iniziative così come la Penisola di Boscoforte a Sant’Alberto;

4 -
Qualità dell’accoglienza e dell’ospitalità si può arricchire anche con nuove tipologie di ricettività, in particolare con i Bed and Breakfast, i Room and Breakfast, Appartamenti per uso turistico, Agriturismi.

In sostanza, ritornare a fare la vacanza come una volta, a casa della nonna con il profumo del pane fatto in casa, le lenzuola profumate di lavanda e autentici e genuini rapporti umani nel verde e nella serenità della Romagna.

Infine una nostra proposta (che possiamo avanzare nell’ottica di un incremento turistico che tragga l’ospite dal mare, passando dalla campagna fin sulla collina e viceversa) ha bisogno di sinergie per esempio tra i Comuni e le varie organizzazioni dando il giusto rilievo alle manifestazioni importanti (shopping, artigianato, fiere e altre iniziative): il turismo è un sistema e come tale va inserito nella più ampia rete regionale. 

E’ doveroso aprire una parentesi sul “turismo sociale” rivolto alle categorie sociali specifiche, fatte di persone variamente svantaggiate; un turismo che favorisca la solidarietà e la socializzazione anche in vacanza. Ci sono aree anche nella nostra provincia che si possono prestare a questa tipologia di “uso del tempo libero” con strutture specifiche per i bisogni di riposo e svago dei più deboli. 

Al turismo manca anche il modello Made in Italy: all’estero si vende sempre di meno una singola località o evento culturale, ma di più il “prodotto Italia” nel suo complesso. Per questo non c’è ancora sufficiente attenzione ai servizi offerti, alla qualità globale e ai prezzi, all’accoglienza, ospitalità e informazione, alla promozione - commercializzazione anche con depliant aggiornati per più Comuni, ai siti internet e alle nuove forme di attrazione turistica.
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